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,1 •••„ Bemestre.^ i.'i'i/f .^-..l'VH'', ^,(;Ì.Ì^^ 
Per Vestirò'àggiiingeW le; spese jbédall.', /,,, 

*••'•/ ' ' ;i;ra«ii>ù«>tttV'a!»*fsoipoti. . 

. >,,I»irtrion6'.6d: AinaitajstrWìsione Piazza PatriarcatoU, 

\ ViNsi^óNr',, J\;,;,;:,i,'i:;'.' 
, in terza, e •.qùart»., pàgina ,ji'BiSzii.Jiifi^te/-
,,0onV6nian2:a.;V ,, ; .,, \;^'.,i;V.,\ ..'v-i'vfi.iVtfV, ;; 

.. • .̂ . ; l'nùuipaotitti ' non, 81,to^titolÉlspttói ! -;•;- •-'y-. 

V pianò.; 

;;U«":'nwi!aSrp',̂ eE|ràto '.cent-Vj©».'' 

^gr:;i»^À'f.'Î  
o^èlAllSM© ESÒCIAlilSMO 

! ràp'oi'atièovdey6 ùeGessarìaiiièrite par-

f :pqio|ì| ' S, 'tipA£$, -fin^ ,','óòsa' :,<ìon ';; 1' 'idea,' 
, deniopratioài>ìÓ|uèàto socialismo è-fatto 

'=;d^lia'' cM^tó : : dèljj&f attùc^ 
•;'jsdoiaJfiv' I ;dÉì^^a|tìÌEpi^cpig;||lj„iii|" imil 

• ' p Ó p ò i a z i o n i . .,•"'•'•,/,;•'.,,,i.!:.::.«rt :MI ^' ' ' .•-•V i 
- ' 'f ' • È il eyideiite; eie, (][tìès|à/' asItiteÉ^oiié 
• ':"8l;, aStitìHe;"più -'É ;'àei|tiiii6fetS'óp''aìlài 
:''ra^pHé:'̂ '̂ pérótó_:S';pi|i' Jànìvempàepté 
,,;;4pj|pi|̂ à/'-e JiS||itj?|^c^;(, lad/ipraa:T QC~ 
ficultai;ohe ideiermitìatìe;,dirigeiil.oam-i 
Muo della società; ••Otóàmatela ; èwo-: 

, "ip||J.p ''•^'HfM'^. '• piii' '. ,a;ĵ l|iaài,";, ' reazione; 
' *|i-J,apwp|iaj'e;n^ca.:i|iu^ .' 
', >;À.tréstaro^,questa forza Maturale è: 
óoiiie ̂ oler 'aàrestar&al corso di uni 
'fluùie; fehe Jtròcsipiti dai inbati^ ;' 

Vi è poi nn socialismo doginatico, 
acolàatico fatto di; oalooli,,e di, for-

•'tutta! laijSua,.seda nel,'ragionamento.; 
Questa-seconda specie di 'sooialisitìO; 

, è • quello' dèi ; meno, Bla' di ; quéi "xtìeìio i 
;olie intendonó''dirigèrè i più.'' , ' ! 
;:̂ ^JÈ ,̂un^napKsoioliî p t̂O della gran-'\ 

/j^ji^ea^: è-;Unì'ìpapp§ttììao,4à--^ 
:'''suIlaj;<H'iniera.:dii:tón"laOneì»7H'r'i'ì''*;«; 

iDi; questa seconda specie di socia-̂  
lismó è pontefice in Italia l'avv. K-; 

4ipp0,;i.Turati -testei eiettò deputato 
-:del:i%'Oollegio';diiMilanò^'''; ' ' ; 

• • ; '"A dip ?efo leggettdo l&Cntioa ào-
léiMè'del lijrati si',yède;;:;oÌie, l,Vuòmo' 
npnij è .quello ohe vorrebbe ìOssere, 
cioè ; un rigido scienziato, La sua 
prosa 1 ila, 1 palpiti e ' vi'vaoitft di, senti-

: -fàeutoi;;Ma;altrbr'è,''riippio^,_altr^ il 
' Óàpo del' partito ' e^otus,iyisia, .die non 
ammette alleanze coi ' partiti affini, 
ohe sacrifica ! 1' idealità alla specula-

\ ?;iohe soientiflca.: , „ ̂ . 
•^'•'JFoilé.'ò',^',d6lÌ\,pquìyo^ i ^capi 
di questo, partito rigido .e. stìol̂ ^ 
ed i gregari, certo .(jew'è. tra, essi e 
le masse seguaòi.'Pérólié le masse 
ntìii'si riscaldà'iio con formule spien-
itiflbhe ê con ragionaménti:; Sottìli ; 

,,-<à;':vuOle"'T îŝ iyaaiópé^ „diyijia-
:;',~;zitìaeî ',dó}l?i";|Yp̂ t̂ ;;;̂  .u";",,,. 
:; ' ''òòsi se il cristian^inio .potè dege-

' |jÌ9,|'ayei,;fiD.o fallìa. ; intransigenza a cléri-
' caìebi; ,;il;So6ialisin:o,! espìicazicme del 
!-sentìrQélitódigiustiz|ia per tuttij'pu[ò 
'degejletàrtì 'ed''hà. fòtse già'dègenè-
ratq,;ln,'ortodosaiâ ^̂ ^̂  in' i^scuolat iV-iiov-
'""'.lismo freddo è staguante.... 

i]Nr 

'iXi!©.'; caLes.003crja,szi03a.i 

Ilifarore per le. croci e le piastre cavai-
leresohese^uatiii continuo aumento. Non 
giovò l'esèmpio della Banca Eomana ohe 
feop,:ui^a.v^ra/.Éjtrage^d^ooroipendatpri, iion 
pòveri 'quello 'dell'tiMmobiiiare òha ìninaò-
pia..,di,far .altrettanto.' Delle commende si 
biiedoBO e .si ottengono; ancora, 
' In tutti i popoli la smania dei gingilli 
stett^. in,,ragione diretta,(Jella corruzione 
'd'ei..q,ostuiiii.', . .;,' ' , ' . ' , . ' ' . 

:;ffi[BnQ.uno si sente,elevato nella opinione 
putWio% e più. ambisoe d i ; comparire di-
Btiaijo, lustro ed MbuUattato diiiasegiie 
ott0Si4<!Ìi9, «gli oq?lii dai, ,goo«i,. Qbe; sono, 
gw ttopfo, ift TOggiorwi^ii, r i . . .1 

, .Grai.Tiijl;,paese la ^Ohinaii ,1 1 
, Oolh da lUn pezzo isii sncoedotio : al governoì' 

Uòmini pratiéi le dottrijditój i 'qtoli;sé!l» 
oavàiio''barattando'paròle.' ,.,";"•'.";'• 
; • In; quel ' paese ' 8Ì ' p tìiitia ' 'òli« ' là ' Ubartìi, df 

•poiiinierció è ottima. ;oosai; ;foìo." in,,tjeqtJa;, 
pfrò,,peroM;;in :prati(ja;;non regge. : •; f 
. Si pensa ohe la libertà'e la.indipendeijaa' 
BOJlO ! beni • immensi, ; ittéatiniaijili '; : tia' " ii^ 
prajàcia i&i ' aoobrdàiió' • jriVileèl iaL^fórlaj ^ 
'4efeli ; si; stringono';i, |t^i,;E^ .qû ^̂  
pili di quanto domandano, a, questksi negai 
qjaanto lorojvifme di,diritto, 1' i. ii.s n ! 

. ,,Ài.raffinatori idiuzuoohero; periéseinj)ìb,i 
-si, laocordano ènòrtìii : ; dtól protettóri; alle! 
società ferroviarie, alle iiiipres'e 'di .tìaviga-j 
ziontì, ai ' oàpitaliati iadtotriàli Si opnpeiloî tfj 
pr^mi,,;sppr£ij,p'rezzl,..ai|V d,'<̂ ,S>̂ V:.;SW?*"& il 
jla.,!prppn'6tà,: ibndiari£i;èi, protetta oòliriibo^ 
sùllafamò sotto forma idi altìssimi • dàzi'diì 
importazione sui^oareali. A ta,fcti^i goaoede 
quafòlìè 'óidsa, pOToKé, 'tìm ' ìóitìànda, abbia 
eòa 'ohe Comperarla dai governanti. 

. Naturalmente si sente il bisogno'di 00-' 
prire' qiés'ti ' onesti ' mercati; oòtt'qtì|i|oli6. velo, i 

^ ili vélo' ,è̂  snpitp..pronto.,.tt,nft;.yóita o|era i 
l'9rdiiie;r4igÌ0Sp, o. l'ordine;; jilQ,ral6. Venne i 
poi 'illordine?.pubblico; ,Oggi iserve nteglio, 
l'onorenaziionale e l'ambre dipatrià. ' , r 
/' 'Séi'lèiguidè d'àóoiàip; postano il dcippioi 

.'cliij'qùànti?,',valgono,,è ppr.pateiptismo. ,,,,, i 
Se il sale costa cento, volte, quel: olia do- i 

,,Wf3bb6,,y,al6reu;è per patriotiamo. i. i 

.Séiil, pane costa ,.J)i]i ohe in qualunque; 
paeSeiWél Hlpndp, è per |>àtriptismo. . ^, | 
»':'*9B*i;'ud"ttkidltì:inP' '^^pàp^^ 'éga te, Haiii j 
sul ààoóo," nessuno flati, si tratta dellfpnpr; 
nazionale, ,,•:,; ; 
1-;Se iun altro faimercàto di decorazioni, o 
ricatta istituti di credito, i'zitti tiitti, ò'è' di 
inèzzo l'onòr liazìionale. . . 

'ilr'ultimp'.jgpverno di ;ijnaùdg,rini,i capita­
nati da; tale phianiato.pjA «ero f tÀaggiope 
(in Ohina,i;si usano nomi.;lunghi e àpolo-
getiói) ha spogliato le casse 'dell'erario pub­
blicò. •' "" _• "•'•'"' ;""' \' ' y ; i'V; ' ; ', ';'• 

Ì?ortà via 12 ,mila .lira, dal .ifondoopntrò 
,il nialaudrinaggio, .126 mila dalla.cassa dei 
detenuti, ;15 milaida una, colonia agrloola, 
350 mila da uni certo fondo di riserva fatto 

' appbsta opstìtnire a l sparano, . . ' ^ 
" Ih altripàpài'queste' cose, si pl^ianiereb- ! 
bero furti, appropriazioni, delitti ; in Obina 
invece, con gontilp ' eiifeiniSmio, si chiamano" 
stórni,' prelevamenti. , 

E'òreddte ohe r colpévoli véhganP prp-; 
cessati e puniti;' .,pibò,,4ove^;;a.ii^rebbè.;al-. 
lora l'onpr nazionale, ;l'ampr di. pijijia?! 

.liUtt'al piii.'si ponpeàe loro un cauon.ioa.to, 
una^iu6pura,,p si;po!locanoiin pensione) onde f 
rippsino,delle fatiche spese per; la patria. 
.1 l'giudifai.souo per 'lóro incompetenti,' e 
eppoi essi hanno bòri altro da fare ; ci: spno ' 
i'pi.ooli ladr i , ! pioóoli borsaiuoli, i,,,deni- ; 
gratpri del credito, i diffamatori dei man­
darini e dei relativi portaooda, e, più ter­
ribili dipgui'altrOi'isobiUatori. A lóro, tutto 
il pesò delie'leggi; 'tutta la forza dèlia giu­
stizia, tutta la severità della pena. 

Come ,sijdeve,stare bene..,.;,in. China ! 
E dire ohe la ohiamanp.madre di civiltà, 

Qulìa della scienza,; maestra del diritto. . 

L'IMMOBILIARE 
Il Tribunale di Eoma con sentenza di 

ieri l'altro ha pronunciato il fallimento 
della Società Immobiliare per imprei^e e 
lavori d'utilità pubblica ed agripola,, ohe ha 
pei irésidsnte,.,«*.;,Oi#a.eaa, il'oopsa.i,Gift-
86f p9 feoOmeilb • 1 

.,;' ì .giornali;4iòono;ph6.; dal,!ib"lanoip .pra-' 
vsentato àll'assainbloa.,; dpi, appi i le .attività 
iàiasnltanó in"80 iinilibttij '̂PPiiltO;" 9 ' milioni 
'.dì"passività, un detfòìt' '4'ùin3i 3i 17 .'nii-
; , , l | ) m , ' " ' ' ••;,,' • : 

.^Y'/Qièstp, oplpssalft ifallimentoj 8è .ne rióhia'] 
<ijiî . fila .talenta molti • altri, riaolvèntési alla 
iiiaì flné ih »n«' speoulaziohe di pochi grossi 
Slpitàlisti, a ddhno di molti pioópli, èol'fa; 
i|iórr,ìdire pejisando a; qiiesto, tnodérhissimó, 
jS|st^ifla, espogitàtp dalla fertile fantasia del 
oipitals,' idi - oònoehtrazione' ed accentra-. 

i^tìlintP'dèlia ricchézza. 
;i;'';;'Abbiaìàiói';sÓtt' ppohio la ^relfizione, pre-i 
"'iièiitàta, ,4allaf speciale ponunissione, jipmi-
.jgata dal,.;!lrit)ùnale,,e vi; leggiamo: 

;,« Quantoi.aUa contabilità aiaaoa il libro 
aoói, manca il libro,inventari, dal, 63 .al.94.! 

: Sei giornale manóano la ohinsure an-i 
|iKali;dal. 94; ad., oggi» MàilpanP iJ eopialet-l 
feró dal GSall'SO. Dieci; oppialettere noni 
ióno vidimati.. Il librpj.v.erb^ali del consiglio; 
|àll '8p all'éS non è boUatorNei libri ver-ì 
ft,li dello assemblee si infranga un artipolo! 
,Jèllo statuto s o o i à l e . » ' ' , ">: 

''^t.^uasto leggiamo. ' ,., \ 
"l^er quanto ;jneuo, piocpli commercianti,j 

.i^iausooli padroni di bottega; ittpdésti opl-f 
tlvatori di ortaggi, cui àudaronp male,glij 

;i^ari,'òàdtìii'in• f|,lUiriento,; non si.Be.ntironoi 
^^ondahnàre.perjianearptta. . i 

,,gara Io stesso dell'.Immobiliar9j,alla^ dii 
otti amministrazione attesero tanti cavalieri,; 

'•aoHiàitìiidatòri, Pnoreypli, pàjjpahdosi . ,fille-' 
''|fanièntè' grassi iStipendi alle spalle degli' 
'fliiisi distruggendo gli; altrui; irisparmi e ri-i 
, cl,j(jen4^, 1̂  sppi?l^. a. ctnesta condizioni ?. ! 
;, *Nè;;idfebltlamo, coniB...idubltìaiap oheigU'!-
'illustri preposti,' abbianio ad essere, .oòme! 
;dovrébbero, travòlti nella respóhsabilità, .ej 
pacare dpi proprio ' ,i. , pròpri,.; errpri,,e lei 
proprie, polpe. ì 

.CONTRO ;L'U8IJBA' 
;_Sied8,, oggi fra, gli,...uopjini, di,, governo 

l'on, Giauturoo, ohe in una memorabile! 
prolusione Bull'indi'Ujd^aKswto. e socialisnlo'. 
nel diritto contrattuale, osservava ohe una' 
legge contro- l'usura dovrebbe rippnpscerè 
nel ihàglteato la facoltà di ridurre..gli, ih-j 
teréssi," quando, in .rela?iiPĵ e alle oendizioni' 
del meiipato, risultassero eccessivi. 

.Certo una legge non' basta per impedirei 
l'usura, ma due buoni frutti pròdùrebljedi! 
certo: distpglipre ^gli usurai tÌB|ii(ili,,dàlÌ'e3er-i 
oitarl^j,'negare .la, ti(t6}a, della.'givistiziaiagli.' 
.audaci."';;;,., . . •. ... . ' 

: In Gl-erlhania esiste già una ' legge, (1889) ; 
che'diohiai'a nulli gH i i'̂ t̂ Vè '̂sl superanti I 
• l'ordiiiariói itassp, e "punisce, inpn :;lievpnjente 
l'usura, abituale ed anche la non abituale. ' 

Ma in Italia, il paese classico di .tutte; 
le libertà, à libere anche l'esercizio dell'u-, 
s^ira, ognunp può, fareLliberamente l'usuraio.' 
• L'usura' infatti poggia su' due princlpii, 

economico il primo, giuridico il secondo. Il 
danaro è liberamente commerciabile come 
qualunque altra merce, ecco il principio 
eoonomiop.. IJ'interesse anche u l t r a legale' 
,è perifjesBp dfi.l.npptro,codice:civile, purché' 
resalfcida .afcto soritto, eooo i l principio 
giuridico. L'economia giustifloa l'usura, la 
legge la tollera. 

Sembra che il ministero àttua,le, ^tia at-
.tendendo, ad un progetto di legge contro 
l'usura; e noi siamo lieti di questa inizia­
tiva, ohe agU occhi dei liberalisti sembrerà 
un'eresia,' ci augurianio ohe la legge giùn­
ga a lieto porto, e siamo indotti' a. sperarlo 
.pen,gand9 ,a,aph9 ai praoèdenti dell'onorevole 
Q'ifijnturoo, diohiaratoi a ooavial» faùt(Sra di 
un* kgga OQatTO (jusata, piaga- SQ^AIS," 

Non Pi disslmùUamo^órò gli ,PB^Óbli 
phe'i,8i prè8óht6rann,P, .'determinati,';ida; iinn,'. ; 
lato , dalle, ponsegaenti. ,Ìeslott}ii,,ìftta,,,;li.?i.; 
; berta .ipontrattnale, idair, altro. ,;àalià i i • difll-; 
còlta di sànóire normeutlUedèffloaoinólla 
pratìoa;! •• '• " ' ' ' ' • ' ; ' ' i ' i i ' • 
^^_\A11Ó; ÉteVso, .mòdo,; òhei ,il̂  medioò iiòtìaiàu-
clieiiòp.ntro.ìiwall ribelli aìiogni Pttra,i0psi il 
legislatore deve pensare Che, contre;jqùèató '; 
inalò spaiale valga, meglio oha niènte; una 
legge; proibitiva, 'ohe limitiilà libertà*' liei- ; 
l'usura e punisca,; opn;;"gÌ3idii!Ì!?i,ràfifto e; 
^pmpIip§,,l'u3Uniio,,,^liaenp..,,;,n6ÌIahfbflrBa. 

,|il,li|l,]lllil.iH;i.Wpp»-ri^^llll ' l | l l . i ; i l l i nulli I -•.W—»W»W.|. I l ' IIJIM IlVll 1;. 

.;:i;;]p .̂i.i- îc^y'c&uièteii: 'i;:' • 
' Sopppia ttBà';riyól%pópolare,'avviene uno 
'scipperò, snòPe^e '.ùÙaiijn.ahifestazi'pnp ,"y , 
lenta idejt'iraopllgltiyàfiil^ls masse.; ",:,. 
, ,,.Eooo, i .beni-;p,ensaip;ti„vBéntenziftr6;grayi,; 
duranteil ohilp: iè popolazioni stanno bene, 
non sono mai :statè; tàlìtó;,,bèntì,' ' |;u'àrdat6 
nèilé altre provinoié' (é;iinaadanP, ''g,i|fpr-
darsi a. vicenda), ,no,g ĵiaft si.i,^ lna.vtegi!)atò, 

,epigoi pi.sono le leggi, oi;sonp;itmagistrati 
cui ognuno può ricorrere ; no, le daasa stanno 
altrove, stanno nelle pazze ìdàè . èhe .ppohi 
;intprèéaati,pescatori nel,^M^p'/piiglgcsiftp a 
Ìafgà;,mano ;fr#; le.plebi,, g.tannp,..neiti.so.bil-
latpri'iialla.galerafooatprol • ; .1,1.; 11 ; 

E non e'aoòorgono, 0 ihostrahoi.di.'iiPn 
aooprgersi, òhe là: Pausa, dì tutto stà;,jiélìei 
Pondizipni eoonomiohe,, ipn^izipni, .,ob;p,pur 
troppo, ia, ; senso relativo,, .nulla . mostrOi.; àb-
.biano a.nùgUprare. i; 

1 iCjuardate- aUa ; Sipitia,'''dpve. ;sèóotidpì''ir 
,|nàtò',c!nóreypl^,iMuratori «,^tS5',itìp^àpev'si; 
sita, móltp, me'gHo'ohe. n^er,ye4eji0, g;(ifti;daite 
allftiSipilia e.;nei.ayreteianapravaipalmare. 

Dividiamo la, Sicilia, in: dije parti Ijneri-
dionale; con Palermo, Oaltahisetta,' Trapani 
e'Gtirgenti, ed orientale, con Catania,; .^lés-
sina.e Siracyisa. ,, . i 
, ; Nella, prima, furono iesBropriatì.iul2;000: 

proprietari per; un debito d'imposta'di 700 
mila lire,; nella seoòhda ne furono espro­
priati 1600 per 60 mila lire. i ! ; , 
, ..Niella.,prima si, .Ijanap l» (..flùo!»,iWfl'i'"̂  
di,delinquenza, ed. ivi ;800ppiarono.i..moti. 
del 1894; nella seconda la ;delinqùenza è 
minima,'le condizioni deìlla pubblica sipn-
r'ezza sono biùpne e";non' ^yvennero sopppi 
l^opolari. 

Oh la miseria ! Eoeo la gran sobillatrìoe ! 
Mandatela a dpmii^lio opattpj! ; , 

• ''Uii'popolo ohe abdica alla • pròpria; so-
virailità'hon 'è pppolo'di 'liberi." ;! ; ' ;. ' 

; Ogni speranza di prpgresso pi vile od 'oco-
noniioo è, per lini pèzzo, jerdùta.. "i 
1 ,1; pochi uP.Biihi ohe'"stanno sopra, appog­
giati dalla fòrza"d^llò armi sono- tutto; 'e, 
ogni volontà onèsta, ; l ib6raé ' perseguita, 
.sohiacpiatà."' ' • "' ' '• ' ' ; 

Quel popolo è vessato, gratato, spogliato, 
dal sisteiua tributario, il quale assorbe 
gran.parte delle sue risorse per proifonderle 
in opere.inutili, dannose. 

Il sistema, pur di reggere ih piedi la , 
baracca aoonquasaata è quasi ridotta alla 
rovina, , usa ogni mezzo illecito, ei si cir­
conda d'armati e di uomini sospetti, Inoa-
rioati di inquisire i corpi e il pensiero. • 

.Quindi disonestà in alto e m basso,,in 
modo che il popolo,Jprde^ pgni retto, senso 
dii iogica.i Non ha più^ la "coscienza delfine 
perocché senza libertà non havvi per lui 
emancipazione, e i a questo stato di bas­
sezza e di impotenza ai adagia nel pantano, 
disperando delle sue sorti, Accusa gli no­
mini che succedono al potere, montré,,do­
vrebbe accusare se stesso, per tanta pazienza: 
e tolleranza'da somaro, lia un BÌstema". ohe 
è laaègaaioaè e nello atpsa'o tempa la inorte. 

Oos). Bórivev» Riohéliaai e par opriitó Iwit 
IJtìuh,,.;. sono Ó0S9 yaaàhii)' 
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ià.^ibtà .di .gennaio salpavano da 
pef l'^Aittétt,; 16 ìamighe di agri;. 

Verso 
! Genova pef . ., . „ 

•(.• •{iÒltM;lW'tìlatìi;5Pàrti4Sn:ò, ipÓVeiji illusi, iipj:. 
i foiidlirvi. colonie agtiaole,Ìn Ìff>Téhi èstìMi 
'': e78«i7tV'éM'*#^'l'nÌtófa' tìaWétìenza Barat-
;V tìori,:.BAtro gòne. dìclùm'tenipér'àto é*ydr-s 

';; liìbté oònti?„:la »2to«!a?sa.,,,.v/j|...,,5 ',É.ig;j;*t',;,«;< 
:V Partivano sotto il |ia|roójtìio deljO-ovemo 

'oampi 116*; faiaiglÌB,' ed esentati da ogni 
: ;],iinpMta:';,p6r\-4!0:v*Wii-KR!As3(^ li 
1 jji^yebbe, ,'prpy.ye'ijjtì, ,di,̂ ^ 
•'. mén,tì| 'BeBtiaìnè, ma'jìteàiVé^^ pMW 
"'raoÈólfe •6:*j)iigate^'le''!-'8pe^e' df'^'làglioiM 

. ' " t ì ó d ' Webbero'i dirtrtittt'JerVS tórni* èSsèrè 
i:;.'tìiezzadriv,cóil'&ffioojazione,>p6r=dlv& 

proprietari del fondo loro. as8egiiato.:-;(a-ll 
: • ,,uti}j; ooloiiioi .sarebbero,s.tsti tiitó,deiiooloiiii 
,' ; anelli ' àèlVÀJssoéiiì^iònè ' lavrèBbérò. • dòytifcó 

r àiâ tVÌT»a' io^ i-.i'aw/i" i^dlt^nTf.ólia. ' l i t i Atri 'rtrt lnìir '^{J séMre 'a ' trìJirre'dàil'I&lia'Snbvf'eòTorii 
cyallajgar&ìla-bató. -d'asiionp."""-'.-'"/•'''-•»'••• 
...{ffrl̂ a >sostr9<:;nQ&-è'oh.e; sementer^i'dìoei 
./.yaùpigUjiidziaton;H—.^ma ohe.però.ptiè--dare 
,^_''ìl,c*!ri;(3^p^riunp.''','..';'' [••:^-Ù'.-.';\ '.;., V''. ••• 
" ',-0'%aii,|'à''ìfi|6nuità!', '.'•';'•"''''.:'.•:••'. '".'fV. ' 

-''Móutì''-giorni'V dòpo •"M'''gióiMHi';i it 
,.,._orispo.!^*fcoam.-floriyano---&rtiooletbi--entu^ 

siasfci,; ohe, 'parlavano : della ̂  spedizione oolo-j 
: nizÈiatìftoè *o6jrie'' .pàriàoea:• a • tuttì' i- mail sòi 
oialij delle ;coittìn.a6 richieste: di partenza, 

.da, ..parte, di ..iijjOyi ,opÌoni,; della .dedioai^ione 
• : formai ̂ Bjailifesi» ,iìéll',eiiiigr,a^i,one TOKep, l\A-^ 
' ' Moài'rdelia iinposMbilità ,dl aóisettare ' tutte 

; ! le donltìd&j è; ^òiidià.d&ti ilo'sjHritiifPiéz 
:}Mico italiàHò'fàcqMsta'- sempre màggiorm 

'\, fiigci/z .e::«}, affeiitìna ' all'impnesd aftioana. 
,',., .;;:QiSlfl.ttrO|:, :#esi, dopo,. a metà,,; maggio, ' ,ri-: 
• _fcrìfavano 'dall'iÈlritrea, HQ..colon,! friulani, 
••'•.•veneti'6"lbìttbardi;''- ' ''••'ì''.^ ' " ; • ' , . ' • ' 
, ;; ;' Sbaroatl dal Sóriwi'da furono' riòovemtl 
1/parte}; all'ospitale, perohè " amttìftlati, : ; parte 
i,,al jdepÒsif;p;della ,questura, ;,; 'v-r:r^<y'••: 
,;,,,;Qnrt:,ni,lfttamentp terribile !,.;},,..,. 
•'.'TJio"spettàcolo , come , quello;, juai,. non 

: ;-:ÌridipB,tìHvéVa' uh giornalista milahe8é..Quei 
•JpólOhv'raV.evfihò! il Volto' oadavériò'o, 'erano 

smunti, :palli4i,; organioameati sfiniti',' ave-
,!y,toO: gll,i>ooohi infossati: ponie ohi abbia 
} tre.ppQ. sotorto.; Sìd; avevano, negli, oophi 

, ' Stanchi ,,,làinpi.;di'ocEo^ e ̂  di maleclizione ; 
/'tìaledivatìo "dhi li aveva distòlti .dal' solcò 

; ,- jagrato'della pàtria per' abb'àndotiarli alla, 
, vònttira dóve,, si stava': peggio/s su terreni 

pacm'jsòrMfino 0ijy.à;ba,(itiUiyMn:ctófq^fi • 
'Dètìiìiati dalla febbre e dal tifò, lasoiàìidò 

* pàréòòhi:':'déi''loro cari luiigcì' il 'dòlol''oso' 
; •OBlvariOj',i''68Si 'Sono 'ntòrnàti ih ' :patria, 'I 
..responsabilispriiiai dell'impresa-: :Gòv6fno e 

; .Aesooiaziohe ;Bjis,sipniurJa,,,sl ;so,no layftti:co-, 
:iaùdàménte le, mani,,abbandoni^iidoli alla 

•,""•eàmt^''^ìibblioà,'.'''"'""'" ,'''.,'/,!.'•:',''''.' '..'.ÌL 
Noi non ostacoliamo certo'"uu'o'pe&"di 

. .benefloenza; : qual' è /quella -d i ' recar loro 
•sOocórsD,,ma pensiamo.che a sovvenirli: deve 
pensare ; ohi opsoiente.omèno, qolpwol6,r o 
nò, li spinse'^lla perdizione, suli'aÌtìpia,no 

•', .eritreo.';";' ."''••'•,'•';.,, .,'•,, ,;',.'},-•, •..;.-/"'. 
; '"B'pettnóstro,'contò saremmo ben'lieti ohe 
• a difendere ì :la causa di' questi infelici con­

tadini;,nostri, sorgesse una'voce forte e alta 
_ ohe trà6S,B6:i,responsa,bili dinanzi ai giudici, 
lohiedeBse .o.oht0; dèi lóro operato.e: li,p.bW'i-. 
: gasse à riinèdiàre'al mal fatto, " ̂  . ' , , . . , 

SPADA ED ARATRQ£ : 

g^^Q^gj quaitò, óipsta rall*ItaIia.l'eperoito ? 
suppergiù un milione-ai-lgiomo, mentre per, 
raOTiopltnra -si spendoiio soltanto :, ,2Q ; mila; 
lire, òóm|ir68a:,,la:0arta,;e. gli ,sj%ipBtì̂ ^̂  

..•ministero^-'M.,Y; .'-V.,;: ,.", ,!-;,=,.i'i-'j'' ';",:.'.• ' 'f 
' "Alla 8pada,,60, aU/aratro 1,;, ;, :,:,;, , , 

.'. ,:]ifa è,po8sibile ;<*^ .Wo'P°^sa,es8er ;g)fl-: 
,sto,'buono,-. neoessari°.i''t>tef; , i.';,!,;:- ;>;.,•. 

. .El:possibile che per'soda»wejM^^ 
calpesti,'si rovini Cerere, madre, di tutto e 

. 41'tutti? -.,- •-; ••' ;-^ • '.- . • ;_ 
} Sioiiro che è'possibile, tanto è vero ohe 
ilo si fa,- e ohe si continua imperturbati per 
una via, in fondo alla, quaje, :noi pessimìatì, 

, ,vedifti][iQ,,; alla ^ disfatta militare, succedere 
ifatalmente l,a.:?pvina ,eQon.o»|ioa.-.. ;; , : 
... ..Muteremo ..indii;i?;zo, soltanto, • quando il 

I per.,hu,,gò.vòiM.'allftJ§ligà;'M'^ 
Jii^.religione sia un ooeffloiente, injiisJenBa-
'-mlòi^aniì' il solo veramente importante, per 
l'edùoazioM ìJellt 'ptebì, ' legpas quf sotto 
queste'tpoote.'tìghe; ohe stralciamo & un 

,,,|iPrniae,mnwew,:9:pol:ol,:diqatì0i:/l ne. 
.hanno, il, poraggio,/Bp-oPse siinjli saròpberp 

rj)Qssibili.^ptessp,jj4i.pppolo;,,polit4oaiae|ie li-
,.bei;ò e civilmente educato. ;0; | , } 
' ' « I l oorrispondente mandato daltó Na-
• ttokài-'Zéithhff'WMóàmj lelegirafa ; 6|p più 
„do,lPtpia., : ^ólla catastrofe del oaiOTp di 
•Ohò'diika' fu l'impressione d' indÌTOrònza 

' ' ;glaoi«lr>'dta'fM*erTO'piMM*'^^ 
« Nove ore, dopò ,1'eooidip, .^jiià^oinquan-

•tiha'ldi' 'niòrti''¥'fòKfi staVafio' i'pìòoòla di--
itànza dal 1 padiglióne :{mperMéĵ s6n^Éi**'6h6 
hessunq i;8e.i.ri6 ..̂ pùYftBsÒ.: :l3e.?guRtdj6;,iatìdBva-
ho Btt'oigiùj .impassibili» ljtta..;inteja,,.,di3d* 
sione' di oosaòohi bivàòoava 11 presspj, e; a 
nessuno passava p,er la mente; di portare i 
feriti gpttcflP'teiidiei Gll'6|ièrà;ì' s'Sg^iikva4 
•no per;tla-:pi'azzàvlina:soltanto icer-rtraBan-: 
.jxare ; i" .resti;. della.; ..birra, neUe ..botti ': soòn-'̂  
.quassatè ; poi se ne andavano come: se ntìUa 
•'fosse.»'-'"''" ' '" '"'"'" ' '" '••'"'"""• 

'K • qtìéìstò .gradò '̂ di 'abbipziòne ' e ui ; ab-; 
brutilùénttf è'^ridptte' la plèbe-russa'''dal 
^potere rterribile-ip ;;;oimipot6nte';.idegli"'bs!ar ;' 
questo è lo spettacplo-jolie: D,ffrp;:ttn% plebe 
religios.issima,che hO.nhaupspienzatde', suoi 
doveH '«''dò', suoi àiiittl civili.,: è/ snllò'ou^^ 
mìtóriè''gBvas!'zafùna''turba' di ri^^^ 
tenti ed :alté2z'osl''che la •••'opprime e K de-: 
ruba;-senga;pietà, impunem'ente. .:; = ( :;:: ; 

•ÌSà;-tìu4tPlÓ,'-—•---'•--•---•;-;' 
19 giugno. 

•̂ 'i mandò alcune notizie sulla Cassa ooo-

'.•IJi'a;- •;: W feii e z i a.'' 

.-,;..:; p^osiì^a cùrrlspóndómà}.^: ,.;,', 

'• ' • " , ' ., • . : :•-. .',.18 •giugno.; : 
' Devo fare una rettifica :. i l ,2. giugno, èi, 

vero, nessuna dimostrazióne prjyatfiii- uà 
pubblica ebbe luogo, riòor'rBndd i'aò'niver-
Sario-della morte di 9-. - Gaì^ibaldi. ' Ma la 
commemorazione fu. : fatta ./invece ; domenioa 
14 ad.iniziativa.dei.reduoi,,Q-aribaldiniiv; 
^ Tutte le àssoòiaziojli detaocratiohe e-ini-

litàri del'à òittà'radnnàtèsi poni loro ves-: 
B!.;i nel cortile 'del" ' palazzo del BÒgiĵ  ab-, 
:oompagiiate:dal di-versioonoerti cittadini e 
.prepedute dalla,bandiera :deoorata,.dei..,Go-
mùue, soorta,ta ,da un.jissessore,e fiancheg­
giata dai vigili, in lungo ei.ordiuatjo^corteo 
ài recarono fino al "pubbliòò ^giardino di-; 

•'nar3l'al:rnPn.òSiPntd ;d6JÌ'Bròe.- : • '' " ' ' •' .; 
Quivi' d,opo òhe;=al;Suonò del njaÈiòò;inno ; 

furono deposte :,due; .oprone,:'una dèlie'As-, 
sooiazioni ed una del.iMunioipiOj prese lai 
parola;l'avv.,Cesare Sariatti, JBgll ppa:fpi.niia. 
brillantò; è : Òph sentimento, profondo cpni-
méiiiór6''degriamente il generaip: additan­
dolo a tutti; i partiti cóme eseinpìo' di- àò -
.S?^à^,ÌLgÌ3iateÌfl,r-di^-a|ttor_pat?«>^08Ì-tra 
gli applausi Oj di nuovo, siLsuo.no.delle fa­
tidiche 'note. ;garib41dihé ; la ; solenhe dimo­
strazióne èbbe^ teiìnine ; è Venezia liberale 
dimostrò di non esser da meno, delle óittà 

'Sorèlle nel riòóirdàre 'òón àniòre e irieòno-
;S06nza-il Q-rande Nizzardo, : " : '^ " 

; Ed ora, quantunque in aperto contrasto 
.coh;la oommerooraaione di Garibaldi, per 
dovere di oronipta,; è pur dnopo ohe vi se­
gnali la riammissione del prete nelle scuole 

'd'ella città. Infatti giórni seno'.il òonsiglio 
; oemunale,;: vistò ' òhe ''la' quasi' totalità 'dei 
padri di famiglia avea òhièstò •l'ins'ègha-
.niento.. religioso .nelle spuole; elementari, 
-yptòperphiè. essQ..venga,. oviinquerdii-nuevo 
impartito'.,'. ' ' '' '. ' ; . , „' ,. . ..,.,•, 
" •'Siooome poi il regolamento' ministeriale 
dice ohe ' i "cm'aestri' ohe ' a ' tarinBegnàmehtO 
non sieno adatti possano in essa iuàteria 
,esBere: ';Spstituitj, ,,oosl ;fu. ; addirittura stàbi-
.litò.,ohé;Baperdoti,.del;là città, phe'gratuita-
meatè si • prestailo,, .sienp dplegati.,ad iuse-

"gùàrè 'nelle scuole, 1Ì catechismo.!' ' _ 
' ' • • . ̂ *'ó Hicai., 

,pr6t»xa''dÌ|pr8Mtiib^'6dì^ttl!tt%m ;aniiiga«§p v̂ 
l^rte' p y ; V ingjàpa, i i |proB|g|ntl; | | t4 | , 
i 'fcÌTippi-IlìfpP'teiffiffltóteM'-^ ''éf$: ' .^^ 
' ' ' .La'|ClilsÌflli'''prestitl.'di •Bi£p|ìò .èSI&'ta^ 

amm'respoMaotutà illimitata e colle norme 
delle. Gasse Eaffei|gAj']^qttembórg^,;.,,,:,,,,,;,f 
,'•, i': 64 'sòci, oggi'SéoflOW7i:4l*''ldÀw''dr'mi' 
serva, ohe a fine 1886 era di lire 20.95, 

W dieoi anni di-vita la Gassa fece ai BOOÌ 
mille pjWs^''p^;'58p:'ltiaia |i*ej Selle quali 
11 mila ìiré. oiròa""8ull̂  onore " ; j 

Il principBle'iinpiègó"delle, spmme.;pre­
state - 91 miltflii^e- sèrW ai spòse''itherenti' 

..il bestiame; òPutribiipndtt;Bpsli:efflÓaÒeUÌentè 
;;a„..sottrarre il; contadino da:,iqiiella-;ferooe 
usura ì^urale ohe:è,la spppid.a,,(),,;m6tà,-.'.s-.i j 

1-, ..Eiglia4oae?di;.qiiest%-Qa88a.fu,la,Sopietìj 
di'assiònràziòhe pontto lainiortalità; 4el „bet 
stiàinef 'ohe' per la' fr'é'quettza,'insolita, dei 
Sinistri,-tl-modò di òohtribuzione,'che avvei 
:nivà.rad'.iogni' sinistro, e il ;misoneÌBfflo di 
.alcuni f^a.i migliori proprietwi dlib'estiainej 
.sospese' temppraaBamente..le.,sue «perazionij 
JòPlK;;Bp'eranzWdi riBttivail,e,.pu8^ 
tanto ' prébsò la ;'Oassà 1' -{lòòiiniutatò; fóndo 

;idi:riservar;' a ..^'^Ary^iav-' I'-'-KH-I- a^ ••"..; j 

Un'altra flgKàsSiòné''dèIlà'Oasia è'il:Go4 
.:mitato~per-gli;;:>acquistlidi ioonoimi': eòo., lai 
,.;di' cui,attl'yità va.prespendoiPÒh; proporzióni 
'ognpr più incoraggianti. ; ;,J:...;::.; 

* Là .Gassa Vdii. Sjittrioi ..riporta, nell'ultirpo: 
Ooii:ò'0ifSÒ' agmriò' di' 'tidine l.a 'me.d.p,gliia 
d?orò, jdegfià rioòinpensaf 'di un' opera ' Spòsa; 
coslrutilmente'.pòr;la''>i?éd'enzìonè ;dèlV'àgri-; 
;ooltùra;6;,degli agricoltori. ;:- ì 

Da Tprróàrio <^r|yiartignaooo/^ 
' . ' „ , _ ' . , . ' ; • • , : , • , , , i 9 . ; g i ) i g j i o . ' , • ; 

..,. A Torrpano •vive e prosperaida anni'iuna 
latteria "sò.oiale,, in,seno alla ra,ppreseutanza 
sociale' sórse l'idea di istituire una;società: 
'per l'acquisto in pòmiunè, e la distribuzione ; 
lira i sooi, dei''materiali utili al l 'arte 'dèi 
::pajnpi. Detto fatto, si .rinhispono'! molti-vo­
lonterosi, si ;fa .tenere; una ;Ponferenza>i8ul-; 
1' usodei poijèinii ar.tiflpiali esuli ' istituenda 

• società da :pròVettò oPiiferenziere, si racppl-' 
gono''adesioni','e ' la società è sorta, ed ha 

-oòminpiato a funzionare.; : ' 
; Noi vorrenunO/non oèrtamPnte'per' spirito 

.di- panipani,lp,;;nia ;per .iamòre ; al; pubblico 
bene ed,.',al,;prpgrespp ag^ipplo, pheiBueste, 
istituzióni, cosi modeste e';cosi ,utili,Ti. mol-
'tiplioiisserò, ò Una ne sorgesse per ogni vil-

; -tìòiió lunga-disoUssioiifloni presero parte 
i oòiis._^Bd|aip, pasa30la,,|i4gfftni^|^ Bia; 
Suttifj^'alffiiìp approvata l|;|ostrtìè«3n6 di 

' 'iitóo iftUiimitero ' poaitìAle.; •. ^.^^^ ,,-•'; 

'*s I l òÓfiRrripsuntivo, :del^(Gas«^f|Ì'.Sl-'„ 
llparmio ,.di|ct^lttogo a^;lun||fÒ i n t ^ É a n t é , 
IpsoussiohBlìiii '',•" ' . a l i ' • « • " ' • . : ' ' 

l'revisorifSP-mezzo' det-iSwtorff'OTlHtti^;, '• 
fa|i,nq alcune r^ttiflohe %llà lóro relazionòj 
J:|Ja%;'nj(|Jij^l|f;più,' importante, qnèlla_di ; 
ritenòre comò tión soritte le jiarolè relative 
.affifl,ppoggia-firóme«8«>i dalla-Q »̂s»ft5fm'&vorê ^̂ ^̂ ' 
di una istituenda cassa di; prestiti pressò; 
la Soòiètà ;Oper|ià ili, Udine,-perohè a qiie-
sta là Ì!ass| Ji\tìiiparin|o, | u r a-vendPvi, 
pensato,"òrà'nòìi pensa più. . ,V 

. In un' lungo diieorsù,^ U Pons. Sandri àt^ ;: 
•t|pp|:ij;iiMS#gaéiia®af iffiMi|)Pffló,- : ••; 
neóritioa, con .qualph.e.4éttaglÌ0| il fùnzló-';; 
Ilare, biasima il sistema dei conti portènti : 

;preBBÓ;;;:>taluiie:rbaaoh(4\;i'ctnentl«! a" qualche 
;'a,ltr% si; riflutav.pè.roinp il'.';ri'sòontòtdel)por 
.̂ .t̂ 'tbglip.Kp..,muove, appuntì, e-, dp^B,n4e;;;in 
' li'hèa". i èo'ntab'ile.yphe • imb^ràz.rò :; 
-*gli'aiiim'itf^£ràtÓtì.iOKìùdp,la^^^ 
•ifettìfipa'fdòi '"rò¥i3oM'rigùài;do.al i:ltife''cÌ6l 
«promessQioòìioorso al'Kistithettda'€aBSa'ólie- ; 
r;^aia!'i'^ prpaliltioiViVu^i-, ; l v n , •,I5!,'ÌVC«'Ì\I; Ìì,l'^ 
;,',&spó,n^onp,,i^.•Stano •;senBp,.,,pu4i in^isi?^ ; 
:delI'iSÉit^ziòii'è,,i'òpn8.:,BÙlìjv/B 
-.tiòaj''m,a'-£òii''''àl.'':ì^r'(ii}unòìS.aò'',''ih''' lii'SH'tp'ài 
!'giìièj)*aip!'di''óifr6j-^óitàt'e>'' Òo'hffÒBtàtÒ̂ ^ : 
lizzate dal Sàndh. . ',';,r:i:o'K'''';i;tó"-;;^,: •' 

-' - 4lc,pohsi;'s;M!^tioa!> finllòè'^il'ÌBùa;' dite''di* • 
,;oliiat'andò in,,' inomè. della ipassa .dir-Bispar- ^ : ; 
' m{ó,'òH6 JàmmelitBr^ 
alluSP'alns'òònto dèi pròprio'pò S^ 

• che : faVòrirS ' urfai 'òostituendà;- Oàs'sà- opeir'àia 
• di a LP .'destiti: - jiresSo '': là ' '..Sotìietà 'gèhetaiò ; di 
..mutuo;Boopprsp;di-,Udineo'U''̂ - ;-;.'.:;';,'• '^6"-Hn •••• 
;,: Replioa .hreyemente. ;ili .a.ons,i@andflvsulle 

• .òohtraddiziònl. i'n',,'cùir,Q^d%ro7l;.̂ ey,i,Sori.;>e 
•-'riiìP'Szi'àndò ' ' 'il'''òi'osideite '-' dellk ;Pas|a "ài 
Bisparmio : cÓ.' •MaHtiol-dèll'a fatta 'pròihe^sa ; 

; iu; favore ;della Oassà'opèraiai proméssa phe 
l o riòoncilia; cogli- amministratori- e,::gli; at­
tenua i l giudizio-sul;r6BOooiitp,;:phe;-è;ap-
prpyatà.,^,'̂ .t,""• .."•;;,•,!!' ,•;'•',.,.. ';i...-v .;• -.»'" 

• ' Dòpo ' ijuàlòhe; disòussione vengònò'.'au-
iìnehtati 'gli Stipendi inerenti ài* posti''di 
medico .6. 'yeterinario; muniòip'alèi'Parlano 
inAvóre,. dell!aumpnto i,loonSi;;;Oom6hpim,; 
Eizzani.e Marooyich,,conj;ro Billia,;BÌasnt.ti, ; 
dàsasola, .;Man,tipa,-p, ;Sandri..; ;,,..;.;...._-:";; ;;., 

•;:!£;. seduta p'riyàlà;' Si '•pòilfe'̂ |nahò".pèE ._8ei 
"annlllE segretàriò-o^po"'-Bàlllni'-; ; 'pé'ir'; %' r^Mhi 
gli impiegati ;Ba8sif:Manin,''Bea i6?TÒBÒ,"''', 

popolo Btawo 6; dÌsilluso,;dirà.;:Bastaj .èiiora. 
'di'flnirla;!: . • ^-.i •• • ;'•.;.;; l't- ; ; •" -

:, jt/a^JirwtìnientQ di un PflBftlo 

. . . I ben pasciuti ohe, rimpiangono ; i l . pas­
sa to. e iion,trovano sofismi e calunnie ba- , 

\ steyòli contro questa benedetta nostra oi-
; viltà, la quale pur. lasciando .molto e molto 
. a desiderarer rappresenta „ tuttavia, ,ohec-
ohè appaia "e 4 , .platterij.un gì;an passo 
Bijlli.. Via,del.'meglioi .tijitìa ,ooiorp,,' i:;,quali 
no& &MQoadoao: U ìm iatims limpBit» 

Da Pòntebba 
r ; ;- , n g i u g n o . 

Orandé; gara cou colombi viaggiatori. 
Domani; 21 corr., alle: ore 6 aut. ver­

ranno; lasciati liberi ;snl:.piazzale.esterno di 
questa , stazione, ferroviaria ..eiroa, 600. co­
lombi viaggiatori per la gara, regionale 
bandita dal plub Oolombofilo Parmense 
La iiondmeWa, appartenente alla società 
Colombofilo di Parma,'Reggio Emilia, Bò-
.logna e Scandiano, Lo spettacolo rieSoirà 
interessantissimo per le alte montagne ohe 
circondano Ponte bba le quali renderanno 
certo un po' difficile rorientamento ai ve­
loci Volatili.' In oaso di cattivissimo tenipo 
l a lanoiata avi-à luogo -il giorno dopoM 
colombi' 8?ifriy6.*imo a Pontèhba in £0 gab­
bie U ^kma SO. 

Né la cosa è poi diffloilei ;.,;.;•. -̂
'La-sooietà di TorteanOiOui possono far 

parte tutti iconiunistildi MartignaooOi Mp-: 
'ruzzo e Bagnàcco, che sottoscrivano.,.una; 
azione e ne vprsinól'importo, si è oostitùta 
Poli 'azioni "da'l-lira, infruttifere ed,inalie­
nabili,' le quali cOstituisoPùo' il fondò'sociale 
illimitato, e, servono- per antòcipaziohe. di : 
acquiato.e per sanare eventuali perdite. Le : 
meróii^ che i soci prenotano à suo tempo; 
presso la latteria, e che a suo; tempo ! riti-; 
;fanp dalla stazióne dèi' tramvia, sonò gra-! 
vate; di oentèsimi' IQ; per'quihi'alé,óltfe'll; 
prezizo.. di; ; costo, • soprapreziaD òhe insieme ; 
all', interesse i.dpl papitale);serve a pagare" le 
spese di amminietrazione ed eventualmente; 
a far tenere 'pùbbliche .òónferenze di a'gri-

'còlturàf'pfatiòai''" "-"'••'''; '':•;' ' - ' -

'•',,.;r/',;',.;,;! ,̂ CÌa,;;Gemoiifl,•; 
' ' " ' . •.-,.-.; .'20.giugno..., 

.Yi manc|o.,una..doloro3a .notizia,,;. leti è 
'ihorto dopo lunga e penosa malattiii il.far-
toaòista''lillJGrBIljMANI.;;',; ,;;',;.;'r 

La Huà -niprtò lasòiórà un vuotò, che. sarà 
difficilmente òol'ihatò, fiellà nostra pittadina. 
; • .Presidente;;della;.;'Sopietà' opé'ràiàf preài-
deutp-i della;banda,pittadina; oùltòreappar-
'siónatp dell'arte sua e, degli stùdio; storici, 
era persóna ' attiva, istancahile, onestà! , „ 
"Lo piangano i 'bùonil come noi lo pian-

•giamo.: •':.' ^ ':'•"• ' '; •'''',; 

V Consiglio Gomuuale. 
Ièri, venerdtlQ, si convocò il Consiglio 

comunale ed esaurì tutti'gli oggetti posti 
-alUordine - del giorno.- - •; ""; " ' " 

Si ^dminciò ' da Una rappómahda^ione ac­
cettata' dalla Giunta, del cons. Sandri, di 
acquistare i contatori per l'acquedotto da 
una fabbrica nazionale, anziché riòorrere 
a Vienna. 

È approvata Senza disoussipne. la propo-
ataj in'seconda lettura, del òons, Biasutti. 
sui auftsidii ai ténatari di tori miglioraton 
del oomuM. 

,:; Noi; plaudiamasaUèipàl'olèi dette dal-óòjite 
Màntióa, presidentèj^dellà Ga|sa .di.iRisp'arialo, 
che ; suonarono solenne,,,prome,s,sa-,dÌ,ye.hire 
in aiuto della istitnéiida .Oassa fj,lì;pre^titi 
operàia, cui-da :tempd; l'àt^ttòtè fa'ppresèn-
tante della Spèietà generale • di ;:ìnùtuò-s}iò,-
.corso sfa attendendo»-: e •ohpj i'forte-' del'^và-
.lido..appoggio, .che- le yer|à„;idalvmaggioi'0; 
e migliore;istitutD'nostro,:dl^pr;editp|. p'.bpìi ;,, ' 
'aniministrata,:'rie8pi'r.à di preziosa 
l'intera-blassè-ópefaià,'-. ' ; ' ' " , : ' ;; ' ' ' ' • ' ; . : 

• ;;.;Lèttelta>';,ap'Òrtaé:ù''::'-'^*:';'::-», 

, Bioeviamo, e ,p6r deliiiò'di,;,fnipa)^i5i,8litli 
e; pèròhé 'orèdiàmó Hhspirata''a;'8ensÓ: di. p-
;quità;,;ecdiv glaatizia,(:pùÌ3bliÒhianio^';-''',y ;.'' ' 

•' ' 'bw^^igi ìkfèkdre^''^',,:^]'^''^''il*;;',':^' '",'5 
"..'.-;'... ,.•-.".....'., ;̂, ,,,,."',,' .P'4ÌP)̂ i;;?9,-,eiupO ,|,e.,.,' 

. Neln.:l3^;di codesto :!pregi,a.to gipsnslÒJisi ; 
_rìpòr^a ùnf articp(l^;,;;|i,Ile^rp; 'delia^jj^ C?i^ ' 
'sciìitóe con'cui si'tenta Vdr.,5òl^'przài'6„toìa 
mente 'sulla geografia'm'e'diéa-'d'pìl^om '̂Gr^^^^ 

•gorìò'Valle. »'••;;;-''•;>-";''"'?''''̂ ,f, •••' 'ìa;:jci..;-..;) • •' 
'̂ •̂ -lo^ non entrò ::in;-jùeritp'del'drepprèo, sólo,, 
;oòn buona: pace; del,!Bo*ii:(3ftìisc!ofe,;;;a;>;fìòr 
di 66US0; oomiinp, taj; ^òmbrà, ch6;:ra:ocQman-
dare,al ministro.,.della fliariBa qùfyndg, si .4i- ' 
'soùt6''",ll ;.s'tfp bilàiiciò,; •una. .pataj.iiiG^ 
'perchè' là ' fàccia s'tudiàr'p p pòi a^piiòàre, 
sia ottima'-óosa '̂-';-"!'® ;•'' i'.;.;);.;'!*: ••-"•s-.'i;--:.»;.',,." 

,iì,óhe|.ji,,..do.ye,yjtfQi8sJ.'i)a,_Val]e..anaare 
ITal grande medico (!) Guido, Baccelli; a 
dirgli-". .Istituisci con: l danari del ministero 
della marina due.iatituti.nuovi sanitari?,... 

Mi credo, ouor. signor Direttore , ., 
-•.;•• : ;'•:;-•••:•• v . - ^ r., A -t^'i ; r ; - 3 - i ( F i l ^ ' 

' • - ;'DÌ;I,OÌ;deTtttÌ98ÌmOÌ, 
: " • .,'-;"'; ' • •'„.'i''''-;.; :, ;.u::M'i^- i'-v'oh;; '• 

Un nuovo ,\corrin(ve:n<iiatQ^ ]̂̂ ^ 

• l i òav. uff. Elia Mórpiii-gó '̂ già',,;''j.ihda^^ 
di Udine ed'''òrà ' deputàtò';di''.Oi,y|d^Ìe,'"fe 
•nominato'commendatole.'''"j''.,; ..'„,'" J" ":',' ,;, 

Noi' ricordiaino' le 'beùem'èrenzp,.da'-jjji 
acquistate,, come sindaco; opmé_''̂ '̂d6p)itato, 
pome • presidente della, fiànòa poòpera^,ya 
udinése' e, come ooiiBigliere di...in^lt6;;sÌÌi'.à 
istitùzioaii ,• •••-••'.'''-,,"'' ;•;•' '•: ';;!;-V'''vi/iì;"-o'i-i 
; Noi ricordiamo i nwitì Suoi iusMC.i'.'e» 
ae oo»grftt\idi«m«»" ' - , . -

http://siLsuo.no


i' Eeoo inflns; lé lióstréimpróssiotti8tti fttti : 
: ohe esaittìilamJiiOj in forma sere^_;Bd eqna-
iiiìme; uégli atttóoèdentì nitifteri.''" _ ,-
: Queste iiosti"e: iiiipressioiii sonò di due, 

speoió :-flnaiizlaHe ed eoonomiolie. , 

•; • •• , , . . * » • . , , • • . 

V Jiioótóiaoianióldalle, prin^. È;̂  ?.. .,;,,:, <_ , ,;j 
: Da, quàndt) si V allontatìtótóil sègreteiòìf 

'non avendo provveduto al spititniirló,:ìj^'-pò-'l 
' irebbe dire, akolie ,oorrisp|(ndé|clòèli|losti|| 

pendio, ohe il "bEanóio ; n̂ ^̂ V J f .•peiSl'ii'illf J 
aggravato. Magari fosse vero. 'Vero è in- ; 
veOe.oheV licenziato il segretàrio, si dovette 

,:snpjplire,ìa:.|ua; assenza, oóh^u : 
'''|ig«ii5n©iéla,Ìi6^*jKèltìftl6'' iiatHratóieiite.si" 
ycijJ'riipònae-'iltó» vstipéfidib, ohe rajipreiìèiitar^ 
•ijuiia inaggiorCspésa, non prevista nel bi-
': lànoio. 

: Suppóniamo sieno sole 100 lire ineiisili 
quelle ohe: si pagano al supplente, non 
sonò forse a tutt' oggi 60(J lire ; gettate al 
vento, iìttiptìf to ohe raddtìpìiiét'Si" tFt|1i6her&,,, 
forséi pel" |uando: : sarii: definitivaniente, ri­
solta 1*.' questióne del rioorso pendente ?' 

P e r i i servizio medioo dei secondari si 
spendono in pit'i del preventivato ,220 lire 

, 'mensili,'t)i viene HjfèntO ohe5questa spesa, 
V|;|u;Coirveniita per 'tlS: Bólo;i trimèstre,: m a 
'j piche eWciò fosse,;non sonó/^metìo di/6(50 
rt'jire,.sgeBe'in liiù:'delle .pwyisioniii 
: :• À quéste maggióri, spese, non glustitìijate 
•da seri?inQtivi:amtnìnistratitfenè^irioKieste; 

' ' dai^ Blsogrii del ' • servizi»; • \ 'SI ' alggiutigàno; 
.quelle né necessarie, nò utili, ohe si sono 

.fette 7 in; questi ultimi mesi per la Veri alla 
ónoina, alla: guardaroba, «dfaltri jsoopi; vo-

• Intttìari.speie;: tutta ^hòni'rispcindentl ad al-; 
;:iBun qnterio-dl utilità prdàsini8|.io remota. 

: Non ; è. fórse vero allóra • ohe senza alouna 
làgìóue al móndo si'sono ecceduti i limiti 
:della potenzialità economica dell' istituto? 
, • i r or. approviamo ed àppro yererag • sempre 
le apèse fatte per migliorare' l'alimentaziù-
no, le cure, i l benessere dei ricoverati, 
perchè: rispondenti ai fini dell' istìtu^lona, 
ma non sanoireinO mai spese quasi di lusso, 
di oapriooio, non rispondenti ad un bisogno 
realsj, jJè'jpijOporJiionatò alle forze finanziar 

. ••i'iCàietìa.*pia,.;bpera...,.;,:-... 
Se per migliorare l'areeazione, la pulizia, 

la: saliilirità.,dei locali, il siatemia dietetico, 
Vi/niézzi di:(5Ìilaieidi ai,B9Ìstenzaì si, impie;' 
"gaSsérS tóti i rèdditi'patrimóniaU, è, oon-
«nmàti questi, si facesse appello al comune 
per'(jgneosrsp.pecuniario, noi appoggeremo 
i9.emprej''pèi: quanto' modesta e, p-ivèra la 
póstra. parola, l'opera dell' amministrazione 

" " ' " ' l i é r a , • . •: • . „ ' < • , '•*•,:,:.; . ' . .,: •';., 

Ma se lùvèoè, come' nel caso ^presente, si 
eòoetlessero i limiti: del,,bila;|ioio pìrevèntivo, 
per Opere ò spese ;udn neoesaarie, traenti 
origine dà' ihsuffipiente capacità ammini-
strati va, da ijnpèrfetla eonoscenza dei bi-
: sogni dell'istituzione, ó peggiofànoórltj de-
terinipate da suscettibilità personali:-- lo--
gittii|iè Ipraè nelle persone , private, quasi 
mai souSabili neU'àminihistratore pubblico 
~ noi forti del nòstro diritto,e della hontà 
deilà/óausa,: combatteremo, con, Ogni nostra 
energiai'. anche la presente ainmittistrazìone. 

E la combatteremo, lo, oonfessiamo, con 
profondo rammarico, poiché rioonosòiamo 
esservi nella, attuale amministrazione ottimi 
eleménti} Pfrsónè'i rls|ettàbiji sotto, ogni 
rapporto, e yjefhfc'ditlaitta la?atima, ' • ' ' 

Ma ci teniamo a dimostrare a tutti ohe 
i nostri apprezzamenti sono, e sono sola­
mente, determinati da oonsidtrazioni di pub­
blico bène. • 
. E ci dorrebbe, lo eonfeàsianjo, .anche 

perchè, se perdurassero ; questi sistemi: e si 
ammutassero ancpra le : spese, 1' attuale 
aniinihistrazione, darebije:agli:avversari — 
poiché anoh'essa ha i suoi—^ elementi e 
ruotivi per giustificare le accuse fattele di 

V fyerijprese^ntato al„i Consiglio oo^nnale:- rin 
^amap^jì^àmziqsp, .nei,..limitij;dj3l;.quale 
iion avrebbe poi saputo e potuto contenersi, 

: Adfon'àltra volta le -nòstre 
d'indole sanitaria. 

impressioni 

La Cassa Nazionale di pensione 
per gli operai. 

Da parecchi aimi invece invocata questa 
istituzione altamente umanitaria e civile. 

La Soóietà. Arcliiinede di Milano promosse 
nn pl '̂W^cito nazionale e presentò una do­
manda con cento mila firme, salite .poi a 
160 mila, perché con sollecitudine venisse 
presentato e votato analogo progetto di 
legge. • 

Passò del tempo, i governi si succedet­
tero e. §i rassomigliarono,'.si mutarono le 
camere, m a l a benefica istituzione, rimase 
pur sempre un pietoso desiderato. 

Jfel 1893 — Sotto il Ministero Giolitti r— 
parve ohe l'idea, uscita dalle nebulosità di 
elnenbraaioni astratte, prendesse forwa oott> 
Qiet« mi progetto di legga M î uale er» 

relatore l'on. Pàhizza, e ohe venne esami­
nato ed approvato dalla Oonimissio-ne,degli 
istituti di prevideniià. 
: Non era gran cosa : questo . disegno ; di,,: 

.l6ggej:Anzi era.! ben lùtìgi:'dai,soddisfare 
le ragionevoli dom;andB:.d6Ì, lavoratóri, ma:: 
si era:fatto!,un jirlnio passo,,soprattìttòper­
chè : si :.!era : rioonosoittto questo ntfóvo diritto 
^èglÌHóperàl.-v•••',•, ,.,•' •,•-,,• •'• . ' i / r ' . , ' . 
•Ì:<Sortóhnerò: poi ;le.,,tttrpitndiui:::batiSftrie/?i 
iìSoadula dei minis t r i : fittoft sóiogllnienl)i;5 
dólla5;éàmèrai':fóolf:'oàifalino primate ^òi ^•~ 
soattìnà.la tempeetà'dèll^ qùeitionè rrfpralèjij 

:itt nitimo ;le i !predoc%àziorii'', affiioanéj 6' 
sotto l'onda: di aweniihéttti importanti si 
seppellì quanto : di buòno si ave v a pure esoo-

„gitàto ,a favore .della .grande' famiglia del 
' • • l a v o r a t o r i . : ; , ' . r ' " ' • ' • • " t : s ; • # • < : ' • •.•'•••.•;•'•'. 
• È ai continua 'a dire àgli:.operai ì costi­
tuite delle casse di rispartuio e mettetevi 
il .superfluo,.ohe, troverete nella .vecohiaiai 
;•: B' si diinèntica 'ohe le merordi'degli ope­
rai non bastano, a farli vivere da galantuò-
,,mini,.e se pur ^qualche :rÌ8parmio possono 
ffarè, alla prima disocèiipAiolie, siffatto ri-
Ssparmio nonta ida a sjjàrire.<„.^ , •'••,.,g''' 

B'altra parte non é ridicolo il beneficio 
di queste casse di risparmio ? 

.Dopò,30: anni di versaménti di,:.Ì2 lire 
Hiittiue, ^operaio si, assicura per l'età dei 
ca|)èlU bianchi una pensione di lire 33 e-
cent; 66'all'anno. 

•Nella economia politica vi sono di queste 
ironie,atrooij obbrobrio dellfi ragione e del-
cnòfe, ; e pur sostenute da certi,dotti. 

I nostri legislatori ohe ÒonsumanO le ses­
sioni nei lavori di retroscena e di alchimia 
parlamentare, farebbero assai meglio a peur 
sare,: finché": sono intempo, a lenire : le mi­
serie:, òhe trsivagliano il •paese :6 :<Jon una 
buónalegislaziqne sociale'aiprevèiiirvi tristi 
giorni; per flft; patria. '/:; ' • j ,' 

Uno dei primi provvedimenti sarebbe 
appunto questo onde ci intratteniamo. 

La, Seoiètà Archimede ha ;preséntato un 
progètto' di' inàasima, a nome delle altre 
società italiane di mutuo soccorso, col quale 
si additavano tre contribuenti alla Gassa 
Pensioni, e cioè: 1° l'operaio, 2° l'impren­
ditore dei lavori. 3° lo Stato. 

Oi sembra ohe le basi siehO;niess,B, giu­
stamente e sòlidamente eohe sovra di que­
sti dovrebbe sorgere la Cassa Pensioni che 
è nua. iieccessltà per le condizioni attuali 
della;, soóietà, e servirà potentemente ad: 
allontanare i teihttti rivolgimeiiti dell'ordine ; 
sociale. 

La quarta conferenza 
alla Soeietà operaia generale, 

'' I l magnetismo. 
. « Ho aòóettato ben volentièri dalla onor, 

preaidenia l'invito di tenere riha conferenza ; 
_ nel ;sodaliziò !, di jnutupv socoorsodi questa • 
società operaia, perchè credo ohe una delle 
forme del mutuo soccorso sia anche quella 
della mutua istrn^iofte, L'istruzione, ohe è 
anche educazione,; mentre innalza il nostro 
spirito e mentre'òi rende più consci del de­
coro e della dignità di uomini, ci rende in 
pari tempo capaci di adoperare; meglio le 
nostre forze e perciò' anche: di esercitare 
con maggior/Profitto l'aìrte è ; le/professioni 
cui oi siamo dedicati». 

Dopo quest'esordio sareno e morale, l'e­
gregio prof. Ciodig fece scorrere : sotto gli 
occhi dei numerosi ed. attentiascoltatori, ; 
fra i quali «notammo : diverse donne, là. sto-., 
ria del magnetismo, passando dai primi fe­
nomeni avvertiti dall'uomo- alle più inte^ 
reSsanti scoperte ed applicazioni moderne, 
ed illustrando il suo dire con esperimenti 
ohe non potevano riesojre più persuasivi 
ed efficaci. ": 

Noi che ,ebbim,p il prof. Olodigi maestro 
caro ;6 venerato, ,: siamo:- ijgti (Ji 'Oengratu-
laroi' con. Ini per ' questa rieaoitissiiha oónfe -
renza, che. non fu una pedante lezione, né 
una orazione declamatoria, ina ri§Boi chiara, 

: limpldàj --f'àcìllej itiorale; e^ sopratùtto adatta 
all'uditorio,, ohe' ne sórti ammirato e con­
vinto. 

Ed il professore fini: « In grazia del ma-,'; 
ghètismo abbiamo la 'basspla che ci guida' 
sul nìàre, il telegrafo, l'illuminazione elet­
trica, a le ferrovie elettriche. E chi sa quali 
cose ci prepara l'avvenire. La scienza cam­
mina e progredisce sempre. Ma voi ben sa­
pete che per rendere utili e benefiche al­
l'umanità; le proposte. della scienza è ne­
cessario ohe l'nonio le.fecondi col lavoro e 
le segua colta rettitudine dell'animo, ool-
l'onestà della vita e colVàmore dei suoi 

, simili », 
Al prof. Ciodig le nostre lodi sincere, i 

nostri vivi ringraziamenti;. e insieme il de­
siderio, ohe è anche augurio di udire an­
cor molte volte e per una serie di anni 
parecchi la sua istruita parola, che ci ha 
rivelato una volta di più, tutta la profon­
dità dei suoi studi, l'integrità dell'animo suo. 

Essicatoio bozzoli. 
II ìiinnioipio avverte il pubbhoo ohe.lu-

I nedi prossimo verrà aperto. 5'asaioatoio boss-. 
' «oli et» setsi Q0II9 solita no)Ma«< 

Il professóre in querela. 
Il professorè'Q-inssàni, direttore, da saooli, 

della Patria del Frinii si oonfprt« con noi 
della condanna-subita di -li. 1(X)3 di multa 
pei-;, oontravvéhzione alla legge sulle lotterie 
e ai.pompiaoé: del leggiadro stilesclienspso 
còl qnale;rioi abbia.mo scritto di lui è della 
iua-'sprtetk;;'-••:,'. , ? - . ' . " ' 
::",.:EMli',flì)iSoè còl dire ohe non vuole mài 
m«u|%e;neS8uno, chiunque: sia al govèrno, 
^Si-djphiirà amico di nìl jgià sottosegretario 
'dì SUtó 'èi|;ià molto baciapile e : distribu* 
'tòre di ihàdonnine alle porle di qualche 
chiesa udinese. : , , . , 

. Ecco. Frahottmente, noi siatnò contenti 
ohe egli non Vòg1ia;:;instìltttrè;:;nes3ttno, ;raa 
saremmo più; pòntèrjti'i'éè iglìj,,anziché jfu-
uambolare ad ògiii càinbiamentò di governo, 
si mostrasse un po' più.uomo di Carattere 
e,/di convinzione. Basterebbe olle egli scri­
vesse come parla quando lo si visita nel, 
suo studio., 
,,;, Anche noi non amiamo g'i, insulti, ma 
amiamo dire francamente la nòstra opinio­
ne, :BU' tutto e su: tutti, non. per sfogare 
bizze p rancori personali, ma per non ve­
nir meno a quelle convinzioni ohe, sba;-
gliate forse, ci hanno fatto acquistare lo 
studio delle cpse e la vita vissuta. : ' 
: , Perchè''hpiì'.fa cpsi anche i l professóre, 
òhe potrebbe essere —' e volentieri le ri-
Cònosoiaihoi;-r-, maestro di giornalismo in 
ffriuli? Perchè, si ; compiace tanto di ami-
lei zie ohe: non l'itutre, quella del vÉdovo per 
esemplò? Ma.;;,.. , 

Giuste osservazioni. 
%' 0Av6[Pdesè, ,; 

.; I giornali quotidiani - che spesso non 
sanno a qual santo votarsi per far su un 
pò' di cronaca-i non si, occupano mai delle 
nòstre scuole. Eppure ci sarebbero molte 
cose da diro. ; 

La scuòla elementare maschile di via dei 
teatri, è posta in un locale cosi infelice, 
ohe di peggio non vi potrebbe, essere. ' 

Alle aule si accede per una scala esterna 
di pietra, diritta cosi, che è un vero mira­
colo non sienPmai avvenute, specialmente 
d'hiverno,accidenti.o disgrazie. 

Ma il peggio è ohe attiguo alle scuole 
0! è il fabbricato adibito, parecchie volte 
.all'anno, alle operazioni di levai. Di qual van­
tàggio >siano per le scuole i chiassi, le grida 
o'gli urli dei coscritti avvinazzati, ognuno 
lo : comprende, ma non lo Comprendono af­
fatto i preposti alla; cosa pubblica. 

In iSnesti giorni oi approssimiamo agli 
esami", i fanciiilli raccolgono tutte le loro 
forze por''superarli e fare buona figura,! 
maestri sfiatano e loro prodigano tutta la 
pazienza ed attività-di cui sono capaci. Ma 
sotto le finestre urlano i oosoritti, schiamaz­
zano /nbbriaohi, erompono bestemmie ed 
imprecazioni, . 

Il localo, della IV classe è diviso dalla 
sala di leva da un semplice muro, né sap­
piamo come il povero maestro abbia potuto 
tirarla innanzi finóra senza proteste. Deve 
essere cèrto più paziente di Q-iobbe. 

Non diremo dell'.influenza moralizzante 
ohe quelle scene, spesso disgustose, sempre 
deplorevoli, devono esercitare sui giovani 
scolaretti, .ohe. se le vedono sott' occhio. Noi 
ci merayigliamp .che l'autorità aoolastica 
non: si/oòoupi di queste ìoose,; come sarebbe 
suo dovere, e che 1' autorità municipale non 
pro'vyeda'ia, togliere, qtiesti sconci. 

Si pensi un po' menò ai futuri soldati ^ 
già non servono a nulla lo stesso'— e si ab­
bia in veocpiù a onore la,scuola elementare. 

' ^ : Ì ' ' . ' V •••'• '•- : . ? , ' " 

Peir-̂ manoanzÉ̂  di spazia 
dobbiamo .|imettère;:al proasimo'numero la 
continuazióne degli articoli Regime parlar 
mentare e regime rappresentativo. 

Per un fondo di articolo. 
Il Giornale di Udine in un ponderoso 

articolo di fondo, firmato Feri, illustra e 
oommenta l'elezione del spoialiata Turati a 
deputato-del 6" collegio di Milano. 

E dopo una serie di prudenti ammissio­
ni, di olimpici compatimenti, di melanco­
niche riflessioni viene a dire: 

« Era breve nella moralissima (il cor­
sivo è di Fej-Q /capitale della Lombardia 
bisognerà gridare o « viva il Papa » 0 
« viva il socialismo » ammenoché non va­
dano tutti d'accòrdo nel gridare « viva la 
Francia », 
. Ohe forza di polemica ! 

Un insulto a una città ohe fu innanzi a 
tutte per patriotismo, quando il patrioti-
smo consisteva nelV arrischiare vita e so­
stanze per cacciare lo straniero, e che è 
ora innanzi a tutte per progresso e civiltà. 
Ed insieme una insinuazione sul fatale at­
teggiarsi dei partiti nell'evo avvenire, ohe 
agli occhi improsciuttati del nostro autore, 
appare come una tendenza.alfrancofiUsmo. 
Cosa c'entra poi la Francia ?l 

Mft oei'iìe. gente noa oapiaoe, 0 Unga di 

non capir nulla. Nondimeno è bene ohe 
Cosi Scriva, perchè rivela il shÒ livello 
intellettuale e la tendenziosità della sua 
'penna.' - : ' : • 
:: Noi leggiamo .in-veoe in: nh:Ìibro:::;to 
fumione sodate, del; 'eattoUóimo 1:^i'' fL 
nita; il sooiàlismo, 1ià presoi cóihenefÈiù : 
d'innentàriq, là àtbcessióne morale, e tetm: 
pomle della :(Miesa\-,'aficìi': ^soÀ'kma'ref 
ligione Mi quanto dirò un vincolo, U quale 
però non può piii essere.: gerafcKico: e tóé-
':gìùdlitarioy'n& tàuipòcodispàico^e 
•t'drig.. Lo spirito'del .movo contratto so- • 
ciak sarà l'eguaglianza, la quale deve 
essère con forme libérali e ^cód'.mètitdi: 
scientifici.. • -:--, - '.'.' ' .• '.,.;. .'., 

Questo vede, crede'è scrive'Q-, De.Girèèf 
ohe: deve essere un grande ignorante, sé: il 
signor ii''e)"<'non .vede hrilla, cioè vede dàp- : 
pèrtuttp —* eterno babàu — la Francia,• 

La malattia la più fatale! 
Nel più bello di una brillante oaririers, 

un gipvane fin' allora robusto, dimagra dì-' 
Viene emottoioo, dichiarasi la tisi.,Un hii-: 
lione di giovani di ambo i aessi fa ih ógni 

;;annp una .simile fine. Mài; epidemia, pei: 
quanto crudele e violenta, ha tolto dimezzo 
tanti individui in còsi poco tempo. È tina 
inéisia sul principipi un granellino pili pÌo-
.eoló di un, granello; di arena che ai .infiltra 
a mo' di:pulvisooip; nel: tessuto polmonare 
ohe gradatamente ingrossando a apese "deUó 
stesso pplmpne, lèntamente Ip dÌ8trugge.,E 
ohi, pensasse: di cercare ; e; trovare un rime­
dio atto a'combattere,una, tale,: alterazione 
sprecherebbe; tètópo 6:'Mioher^iàoChé essa 
non è che'uh primo èfiettò.,E ormài con­
statato da esperienze:di,èaimt cultori:dell'a­
natomia patològica: ohe -la tisi tubercolare 
può guarisi positivamente : se ai cura la 
primo stadio con lo Sciroppo dettUràtivòdi 
Pariglina del Dott,, Q-iòVanni'Maz'zolini 4i 
Eoma, associandovi l'usò della sua .Acqua 

'ferruginosa ricostituente. 
-Bìaaótàs in questa Città non .vi è nessun 

deposito garantito dal fabbricatóre,-'.e: per 
evitare oontraffazìorii e falsifiòàziòrii sempre ; 
dannose, si scriva allo ' stabilimento cMmiCp 
farmaceutico dèi dòtt. Mazzolini in .;Bòmii 
Ohe spedisco francò di porto e d'imballaggio, 
la sua Pariglina. ; , ;, ; V: .: ; ' 

Banda mùìiiclpaie. 
Programma dei pezzi ohe la .banda,.oit'-» 

tadina eseguirà domani 21 giugno alle ore : 
20 (8 pom.) in Piazza. Vittorio Bmattuel?. ; 
1. Marcia ' p , Sohild ..: 
2. Miazurka « Meatnrà » Gt-. Elva 
8. Finale I, «BomeoGiulietta» Marchetti 
4 Fantasia « Faust » riduzione Monticò 
5. Ouverture « Cleopatra » MancinelU 

6. Valzer « Bei tempi passati » Montico 

ALEssANDftO OuDiGNOTTO, gerente respartsabile. 

Tipografia Cooperativa UdinoBO. '* 

OFFICINA UECCAHIGA 

¥.^ MODOTTI 
UDINE 

Fabbrica biciclette ultlMio modello 
garantite, solidissime, leggera, scorrevoli. 

Si assumono pure ordinazioni dietro disegni 
speciali, nonché per qualsiasi articolo 
inerente alla meccanica. 

Riparazioni — Noleggi — Cambi 
a prezzi da non temere concorrenza. 

La Sonnambula Anna d'Amico 
.dà consulti per qualunque ma­
lattia' e domande d'interessi par-

tioolai'i, I aigaori olio daaidorano consultarla por 
corrispondenza devono aorlvere, .se per malattia i 
priaoipalì sintomi del male che 8offrono,:..T- so: per 
domando d'aifari, dichiarare ciò ohe ds ì̂dérano sa.? 
pere, ed invieranno L. 5 in lettera raocomaadata 
0 cartolina-vaglia al professore Pietro d' Amloo 
via Roma, piano secondo BOLOGNA, 

NEGOZIO CAPPELLi 
FRANCESCO D'AGOSTINO 

suoo. a R. Capofarrl 

UDll^E - Via Cavour, 8 - UDINE 

Questo negozio è fornito d'uno svaria-
tisshnp assortimento di cappelli delle pri­
marie' fabbriche Nazionali ed Estere, d as­
soluta novità per la stagione estiva. 

S P E C I A L I T À : 
Cappelli duri a catrame per sole L. 4. e 

cappelli flessibili Drappes e Velloutes, marca 
Flaotor non Frangor às, L. 1,50 a L. 8.50. 

Hon ai teme QonooKQnza,. 
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IMMaiCiMàMllISiSI 
tea Patriarcati), 5, 
K. l^Mfettiirà, della 

'ciVtfeT'dBll^'OSriirfló' 
é^PoeUo pftrtoritìriti, -
aelliì Cariiara fll com-
imeirclóaf di 'altri.Isti­
tuti ad tìmol pubblici 
a privati delta Citta 

Provincia. f : 

III questa tipografia'--^ 
fornita jAx.un pppioso & 
^variato assortimento, di 
par^t%ri -.xr si .«.gswme 
ì\ esepussione , di gnalun--, 
gm ìayorp: tipografico* • 

m' 
lilUil 11 :H 

da preii#rsi lanlo spio ohe ai Seitz 

Si ^̂  presso i priiiQipali 
ed 

0CIII& NAZIONALE myf UÀ i m n ^ ^ 

(..»!:; < 

Ifeerva in coi^ L 9 0 0 , i | 0 - Portafoglio L. 1,50|00D - Garan?ie^ fetali t . 2,5Q0,0P 

ASSItURi 
||aiiGÌigia — Premio 
(ìeido graii(|Line, 

''il 

.;G:Of.;:^:::e;rffifa: 
VarÌaJDÌ|e ̂^ ro n o n Ga­

li coptato di sorveglianza 
nubini dott. Ì>oinenico 
IT'raiichi dott. jlLÌessaiidro 
Zijzzi eav. Francesco 

tllfiii 
; Agente .paerale :,javM^^ 

GEQMETBA', I 
^VI A. ua^Q^cJ^c-aH îEp J.A. i»<r. s ® 

MEI^IEMII BRIN 


